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Immensa^ folla al comizio del compagno Tortorella 

UN'ENTUSIASMANTE E COMBAniVA MANIFESTAZIONE 
HA CONCLUSO IL FESTIVAL DELL' UNITÀ A LIVORNO 
Cinque giorni di successo • Numerose delegazioni giunte da ogni jmrle d'Italia - L'impegno per l'emancipazione femminile 

SIGNIFICATIVO DIBATTITO AL FESTIVAL 

Quel che è cambiato 
nella stampa sui 

problemi della donna 
Partecipazione dì numerosi giornalisti alla tavola rotonda presieduta dalla compagna 
Seronì • Le « riviste femminili » e la donna oggetto • Il valore del « no » nel referendum 

LIVORNO — La grande folla alla manifestazione conclusiva del Festival dell'» Unita » dedicato alle donne. 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 28 luglio 

La donna nella stampa ita
liana: un tema da tempo in 
circolazione, oggetto di molte
plici attenzioni, divenuto og
gi incalzante, interpretato sot
to diverse visuali. Sono usci
te nuove riviste femminili, la 
stampa quotidiana ha dedica
to rubriche, inchieste, spazio 
alla donna, con obiettivi spes
so divergenti ed a volte op
posti. 

Una parte della stampa, 
quella di sinistra e democra
tica soprattutto, affronta la 
questione femminile non solo 
come liberazione ed emanci
pazione di una massa decisi
va di popolazione, ma quale 
nodo storico e politico per la 
crescita democratica della so
cietà italiana. Poi c'è l'altra 
stampa, quella conservatrice; 
ci sono le cosiddette « riviste 
femminili », emanazione della 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 28 luglio 

Decine e decine di migliaia 
di persone — 80, forse 100 mi
la — sono affluite nella gior
nata dì oggi alla cittadella del-
l'Unita. E* stato l'esaltante co
ronamento di 5 giornate di 
ininterrotto successo, di entu
siasta e festosa partecipazio
ne popolare al Festival del-
l'Unità dedicato alle donne i-
taliane. Alle folte delegazioni 
femminili — giunte da ogni 
parte d'Italia alla rotonda del
l'Ardenza, la magnifica « oasi 
verde » posta sul lungomare 
livornese, prescelta come area 
del Festival — alla invasione 
dilagante dei livornesi e dei 
cittadini dei centri vicini, si 
sono aggiunte oggi migliaia di 
persone affluite nella città la
bronica con carovane di pull
man da tutti ì centri della 
Toscana. Già nelle ore di pun
ta delle giornate precedenti la 
cittadella aveva registrato il 
« tutto esaurito »: oggi appa
riva all'inverosimile. E' stata 
una impetuosa, commovente 
festa popolare. 

Nel vastissimo piazzale della 
« arena grande », gremito di 
intervenuti, si è svolta nel tar
do pomeriggio la manifestazio
ne politica conclusiva. Ha par
lato il compagno on. Aldo Tor
torella, della Direzione del 
PCI, direttore dell'Unità. Sul 
palco i dirigenti della Federa
zione comunista livornese con 
il segretario del PCI per la 
Toscana, compagno Alessio 
Pasquini, la compagna Adriana 
Seroni della Direzione del 
Partito e responsabile della 
Commissione femminile nazio
nale. altri esponenti del mo
vimento femminile del PCI, il 
sindaco di Livorno Bino Rau-
gi ed il presidente della pro
vincia Ah Nannipieri. Il com
pagno Luciano Bussotti. se
gretario della Federazione del 
PCI. che ha aperto la mani
festazione, ha porto il saluto 
dei comunisti livornesi alle mi
gliaia di donne e di cittadini 
presenti ed ha espresso fra
terna solidarietà, alle delega
zioni di donne greche, porto
ghesi. brasiliane, polacche, che 
hanno partecipato ad alcune 
importanti fasi del Festival. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Tortorella il qua
le. dopo aver sottolineato il 
merito dei compagni livorne
si per aver organizzato que
sto primo Festival nazionale 
dedicato alle donne ha ricor
dato che i comunisti non han
no atteso l'esito del voto sul 
referendum per scoprire la 
realta nuova delle donne ita
liane. Alla costruzione di que
sta realtà hanno lavorato in
dicando, con Togliatti, la «que
stione femminile » come que
stione strutturale di fondo 
della società raccogliendo e 
interpretando tutto il grande 
patrimonio del movimento o-
peraio e socialista in questo 
campo. 

L'errore grave della DC nel 
referendum è stato anche quel
lo di non capire che era scioc
ca illusione quella di ritene
re che le masse comuniste fos
sero ancorate a valori arcai
ci e che il Partito comunista 
fosse impigliato, nella sua cri
tica alle società capitalistiche, 
nella negazione dei valori per
manenti delle rivoluzioni de
mocratico-borghesi . 

Al contrario, la forza della 
cotica a quelle società deri
va innanzitutto dal fatto che 
il PCI sottolinea i limiti e la 
negazione dei valori di liber
ta e responsabilità personali 
che furono la promessa delle 
rivoluzioni democratico • bor
ghesi. 

Non vi è stato, dunque, nel
la battaglia del referendum 
una qualche improvvisa sco
perta dei comunisti di altrui 
principi, ma un richiamo ri
goroso alle proprie idealità e 
ai propri valori: la libertà, la 
tolleranza, la ragione. 

Decisiva è stata la matura

zione complessiva che la lot
ta dei comunisti è stata ca
pace di generare fra le mas
se, ivi comprese le grandi 
masse femminili. Queste, in 
Italia, non si accontentano e 
non si accontenteranno di pa
role e riconoscimenti retori
ci. Sulle donne pesa un'op
pressione secolare: essa non si 
risolve né annullando la que
stione femminile in una lotta 
indifferenziata, né isolandola 
a tal punto da contrapporla 
quasi a quella del movimen
to operaio, popolare e demo
cratico. Dovere dei comunisti 
è quello, da una parte, di por
re in rilievo la specificità di
rompente della questione fem
minile in quanto tale e, dal
l'altra, di costruire un movi
mento generale sui temi che 
tale questione propone. 

Una battaglia culturale e 
ideale è necessaria, ma essa 
non basta. Occorre andare al 
concreto della lotta sociale e 
in primo luogo ponendo la 
questione del posto che alle 
donne spetta nella società e 
nello Stato. Insieme con ciò 
nascono i problemi immedia
ti, concreti: diritto di fami
glia, educazione sociale al con
trollo delle nascite, revisione 
di leggi retrive fatte contro 
le donne, piena occupazione, 
servizi sociali. Sono tutti ter
reni di scontro immediato, 
connessi ai problemi generali 
su cui è chiamato a misurar
si il movimento operaio e po
polare. 

Trattando poi della situazio
ne politica attuale il compa
gno Tortorella si è in parti
colare soffermato, richiaman
dosi alla recente vicenda del 
Corriere delta Sera, sulla ne
cessita che l'insieme del mo
vimento si impegni a soste
gno della battaglia per la di
fesa della libertà di stampa e 
del diritto ad una informazio
ne oggettiva. 

L'esplosiva vitalità del Fe
stival, ha spaziato incessan
temente fino a tardissima not
te. Un impressionante incon
tro di massa, di prezioso va
lore politico, ma anche cultu
rale ed umano. Perchè tanta 
gente? Qual è il segreto di 
così straordinari risultati del
le manifestazioni comuniste? 
« La gente è sempre più con
vinta — osservava questa se
ra un compagno portuale, tra
sformatosi per l'occasione in 
aiutante di mensa — di qua
le sia la parte giusta, dove 
sia il giusto orientamento po
litico ». 

Ma i segreti sono tanti. Ad 
esempio, i mille ed oltre com
pagni di Livorno che hanno 
lavorato duro per la prepa
razione e la gestione del Fe
stival del tutto volontariamen
te e gratuitamente. Ed alla 
sera, quando a turno vanno a 
mangiare nei ristoranti della 
cittadella, pagano le porzioni 
come tutti gli altri. La gente 
10 sa e ne apprezza il valore 
morale. 

Le delegazioni femminili, o-
spiti per giorni nelle case dei 
comunisti livornesi, saiutano: 
ci sono abbracci, gli arrive
derci. Le compagne sarde rin
novano i loro ringraziamenti 
per la fraterna accoglienza 
ricevuta. C'è assembramento 
attorno allo stand delle lavo
ranti a domicilio siciliane. 
Vengono da Santa Caterina. 
Sono le ragazze della « Rosa 
rossa »: così hanno intitolato 
la lega cui hanno dato vita. 
11 loro esempio è stato segui
to in vari paesi della Sicilia. 
Ora gli sfruttatori del «lavo
ro nero» debbono fare i con
ti con la loro combattiva or
ganizzazione. Prima avevano 
tentato il boicottaggio, poi 
si sono visti costretti a trat
tare. Le ragazze di Santa Ca
terina hanno resistito. Lo han
no fatto anche grazie alla so
lidarietà incontrata nelle fe
ste dell'Unità. 

w. m. 

PER LA PIENA RIUSCITA DEL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 

L'appassionato impegno 
di migliaia di compagni 

Le innumerevoli iniziative nella cittadella dell'Unità - Gli «angoli» dedicati ai bambi
ni e ai giovani - « Oggi non e entriamo tutti » - Le manifestazioni sportive e ricreative 

LIVORNO — L'entrata ai •tali del Festival. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 28 luglio 

E' ormai notte inoltrata. 
Tra gli alberelli della roton
da di Ardenza passa un ti
mido vento di mare. Il fru
scio delle piante viene som
merso dai cori di e Bandiera 
rossa » e di « Bella ciao » che 
si levano dagli angoli ormai 
'spenti della cittadella del Fe
stival. A gruppi i compagni 
e le compagne che a centi
naia per cinque giorni hanno 
lavorato senza risparmio di 
energie ai ristoranti e agli 
stands, sono riuniti attorno a 
qualche chitarra portata al
l'ultimo momento La festa 
delle « donne protagoniste » 
consuma così i suoi ultimi 
minuti. 

La giornata conclusiva al
la rotonda era iniziata assai 
presto, sotto un sole caldo 
che abbagliava il mare di Ar
denza già ricolmo di fami
glie. Sotto la pìnetina tutto 
è in animazione; settore per 
settore si rimette in sesto la 
cittadella dove ieri sera si 
erano accalcate quarantamila 
persone. Si attende l'arrivo 
delle delegazioni da tutta la 
Toscana. «Oggi non c'entre
remo» — dice un compagno. 
Sul palco della grande arena 
dove cantanti e attrici demo
cratiche hanno offerto ieri se
ra uno spettacolo sulla don
na. ci sono i tecnici e gli 
operai che lavorano per gli 
spettacoli di chiusura. Al 
« tamburino di latta » dove 

centinaia di bambini hanno 
giocato in questi giorni con 
i compagni del Teatro gioco-
vita e con il personale delle 
scuole materne del Comune 
si discute su cosa fare nella 
ultima giornata del Festival: 
oggi i bambini saranno vera
mente tanti. 

La gente affolla il grande 
piazzale esterno: sta per con
cludersi la « pedalata dell'U
nità ». Cinquecento amatori 
della bicicletta, uomini e don
ne di tutte le età. venuti a 
Livorno da ogni centro della 
Toscana, stanno percorrendo 
in una piacevole passegaiata 
le vie del Livornese. Sono 
partiti presto dal Palazzetto 
dello sport, poche centinaia 
di metri più in là della ro
tonda. Si attende chi sarà il 
vincitore anche se in questa 
corsa si può arrivare tranquil
lamente fuori tempo massi
mo 

Frattanto giovani e giovanis
simi stanno dando vita ad una 
para di pattinaggio veloce in
titolata al nostro giornale. I 
concorrenti si gettano sotto 
l'ombra della pineta e pren
dono d'assalto i posti di ri
storo. Ormai sono già a cen
tinaia alla rotonda, quando il 
suono dei clacson e i canti 
annunciano l'arrivo delle de
legazioni toscane. E' un «cor-
ri-corri» incontro ai pulì-
mans splendenti di rosso. Le 
mani si stringono, qualcuno 
si abbraccia, poi proseguono 
i canti in tanti dialetti. Le 
sarde, le siciliane, donne del 

nord e del sud. con le com
pagne di Livorno e della To
scana, a centinaia, a migliaia. 
fanno gruppo unico. E' la «lo
ro» festa e ne vanno giusta
mente fiere. 

E ora ai ristoranti: si son 
dovuti far venire altri centi
naia di tavoli e di sedie per 
contenere tutti. In pochi mi
nuti è il « tutto esaurito » e 
ancora si attende la lunga fi
la dai quartieri di tutta la 
città' arrivano le famiglie li
vornesi con le compagne di 
tutte le regioni che nei giorni 
del Festival, a centinaia, sono 
slate loro ospiti. Sul rude Ita
lia. lungo il quale i mezzi 
« speciali » dell'ATAM fanno 
l'andirivieni, non si trova più 
un posto per la macchina. An
che il grande parcheggio del 
Festival sta esaurendo i suoi 
spazi, occorre spingersi più a 
sud verso il viale D'Antigna-
no. Alle 5 del pomeriggio, 
mentre i bambini inventano 
e raccontano già da un'ora 
le loro storie al villaggio dei 
ragazzi ed alla grande arena 
mancano pochi minuti alla e-
sibizione del complesso fol-
kloristico • « Maggiolata Luci-
gnanese», negli stands, nei 
ristoranti e nelle mostre ci 
sono ancora decine di mi
gliaia di persone. 

All'interno della pìnetina 
si procede ormai a fatica. Il 
festival è in pieno svolgimen
to. Occorre attendere un'ora 
prima che lo speaker possa 
annunciare il comizio del 
compagno Tortorella, La pi

neta si svuota di gente che 
porta alla grande arena do
ve risuonano i canti del mo
vimento operaio. C'è tutto il 
pubblico del Festival ad ap
plaudire nell'immenso teatro 
all'aperto sul mare, quando 
prende la parola Tortorella. 
E' ti momento culminante di 
queste cinque magnifiche gior
nate del Festival di Livorno. 
Al termine si commenta il 
comizio. Ci si dà appunta
mento per i prossimi impe
gni di lotta. La pineta torna 
ad animarsi, le attività ri
prendono, ogni angolo è un 
compatto muro di gente. Si 
accendono le prime luci e 
nella grande arena, come è 
stato ogni sera, è festa: sul 
palco sì sta esibendo il com
plesso siberiano di cori e dan
ze degli Orusk. magnifici 
« professionisti » del folklore 
russo. 

Nella piccola arena, che o-
gni pomeriggio è stata il cen
tro politico del festival delle 
donne, si proietta l'ultimo 
film in programma «Gli amo
rì di una bionda », del ceco
slovacco Milos Forman. A mez
zanotte dagli altoparlanti lo 
speaker annuncia la chiusura 
ufficiale della festa, ringrazia 
i partecipanti, le donne ve
nute da tutta Italia; termina 
con un «viva l'Unità»; ma 
questa rotonda non si abban
dona volentieri e sono anco
ra in molti a rimanere fino 
alle ore piccole. 

Roberto Benvenuti 

editoria capitalistica: le pub
blicazioni della donna-ogget
to, la donna-sesso, piacevole 
e stravagante monile, veicolo 
di consumi più disparati. 

Abbiamo citato i due lati 
antipodi, ma il quadro non è 
poi tanto schematico. Esisto
no altre sfaccettature e gra
dualità. Ci sono giornali che 
hanno preso atto — ed il da
to è emerso soprattutto du
rante la campagna del refe
rendum — di una presenza 
che non si può eludere della 
donna italiana. Ma quanti al
la vigilia della vittoria del 
« no » hanno guardato alla e-
lettrice con sospetto? Quan
te rubriche riservate alla don
na rischiano — o lo sono — 
di diventare nuovi ghetti? 

Tutta questa tematica, com
plessa e varia, è stata dibat
tuta al Festival di Livorno, 
dedicato alle donne. Lo han
no fatto, con convinzione e 
calore, giornalisti e giornali
ste di parecchie fra le mag
giori testate italiane. E' sta
to un importante momento di 
riflessione, una puntualizzazio
ne di cui si sentiva l'esigen
za. 

Hanno partecipato al dibat
tito anche il prof. Nicola Ba
daloni, presidente dell'Istitu
to Gramsci, ed il compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del PCI toscano. 

La discussione — avvenuta 
davanti ad un vasto ed atten
to pubblico in un'arena della 
cittadella — è stata presiedu
ta ed introdotta dalla compa
gna Adriana Seroni, della Di
rezione del PCI e responsa
bile della Commissione fem
minile centrale. 

« La campagna del referen
dum, i suoi risultati — ha 
detto, fra l'altro, la compa
gna Seroni — hanno proposto 
a tutti un grande tema: quel
lo di una donna che è cam
biata, vorrei dire che è cre
sciuta. Chi segue da vicino gli 
orientamenti delle donne, il 
loro modo di essere e di pen
sare, sa che quel mutamen
to non è avvenuto in un gior
no. Esso è frutto piuttosto 
di un'accumulazione di espe
rienze, di una presa di co
scienza di sé, di uno svilup
po di autonomia, di una ca
pacità nuova di collocarsi cri
ticamente di fronte ai mille 
dati della condizione femmi
nile nella società e nella fa
miglia ». 

Ma questo processo di cre
scita, quest'anelito di eman
cipazione — riconosciuto a-
pertamente da tutti i giorna
listi intervenuti alla tavola ro
tonda — come vengono ri-
soecchiati dalla stampa ita
liana? 

Marco Gandini dell'Avanti!, 
si è in particolare sofferma
to — citando anche episodi da 
lui direttamente seguiti — sul
la maturazione sindacale del
le lavoratrici italiane. 

Una dura 
requisitoria 

Giulia Borgese de // Cor
riere della Sera ha tratteggia
to la deformante «linea» di 
alcune riviste femminili. Ha 
fatto riferimento a numerosi 
servizi di quelle pubblicazio
ni, estraendo vi descrizioni, ri
chiami, allettamenti rivolti al
la donna. Ne è uscita, sia pur 
affrontando con un taglio iro
nico. una dura requisitoria 
contro la tendenza di cui è 
espressione quel genere di 
stampa: la figura della don
na-manichino. « imbuto » di 
ogni assurdità, astruseria, 
scempiaggine. 

Natalia Aspesi de // Giorno 
ha trattato la figura della ca
salinga. In molti giornali in
tanto ci si pone il dilemma 
discriminatorio: lavoratrice o 
casalinga? Come se la donna 
fosse libera di fare scelte, 
non subisse mille condiziona
menti, come se poi la casa
linga non fosse una lavora
trice (magari contemporanea
mente sottoposta allo sfrutta
mento del lavoro « nero », a 
domicilio). La condizione di 
casalinga come una fatalità: 
ma c'è chi afferma che le 
donne costituiscono « l'unico 
servizio sociale efficiente in 
Italia». Un elogio ipocrita, 
una soluzione molto comoda 
per coprire i vuoti e le ina
dempienze dello Stato. 

Licia Perelli di Donne e 
Politica ha sottolineato un fe
nomeno nuovo; le donne non 
solo che lottano per i loro 
diritti, che rivestono sempre 
più il ruolo di protagoniste, 
ma impegnate anche in una 
ricerca, in una elaborazione. 
in un'analisi autonoma della 
loro condizione. Di qui il sor-

genere di riviste come Donne 
e politica. 

Mario Salvatorell i della 
Stampa ha fatto riferimenti, 
con dati e documentazione, 
all'occupazione femminile nel 
nostro Paese, quantitativa
mente al di sotto dei valori 
europei. Ha pure messo in 
evidenza la sperequazione fra 
masse femminili (oltre il 51 
per cento della popolazione) 
e loro rappresentanza in Par
lamento. nei Consigli regiona
li, nelle assemblee elettive lo
cali. 

Giuliana Dal Pozzo di Noi 
donne ha posto l'accento su 
una acquisizione di fondo 
della donna: quella di non 
considerare più uno sfortuna
to « caso » essere nata, ap
punto, donna, di respingere 
la divisione di ruolo fra per
sone di sesso diverso. In que
sto* senso una funzione im
portante l'hanno avuta le 
grandi lotte di massa. La don
na ha così imposto il pro
prio diritto ad esercitare un 
potere, ad ottenere una pre
senza adeguata e una corret
ta rappresentazione di se sul
la stampa italiana. 

Spiraglio 
aperto 

Lina Tamburrino dell'Uni
tà ha posto in rilievo la real
tà unitaria — già dimostrata 
nella battaglia per il « no » — 
fra donne di ogni regione e 
di ogni categoria, il nesso di
retto fra questione femminile 
e problemi dello sviluppo 
economico. Come riesce la 
stamua a tenere il passo con 
questa novità? Una generale 
risposta ottimale non si può 
pretendere in un giorno: il 
processo è travagliato e dif
fìcile. Bisogna, comunque, ap
prezzare il contributo al «no» 
assicurato da tanti giornali. 
Uno spiraglio si è aperto. 
Certo, un compito importan
te spetta ad ogni donna per 
una più ampia apertura del
la stampa ai suoi nroblemi: 
lo si ottiene con l'impegno 
politico personale e di tutte 
all'interno del movimento di 
emancipazione e progressista. 

Miriam Mafai di Paese Se
ra ha colto lo stretto leeame 
fra soluzione dei problemi 
femminili ed il superamento 
della crisi economica. Le don
ne chiedono case, scuole, asi
li nido, un servizio sanitario 
efficiente, ecc. Ebbene, è il 
modo per sostenere la pro
duzione ed imprimere nel 
contemoo un diverso orienta
mento al tino di sviluppo. La 
spinta femminile ha un valo
re nazionale e, se non otter
rà adeguata accoglienza nelle 
forze governativa, andranno 
indietro sia le donne, sia il 
Paese. 

Infine è stata la volta di 
Emilia Gran70tto di Panora
ma. Si è dichiarata contraria 
alla tesi rielle femministe. 
Non si tratta di fare la « lot
ta al maschio», di attuare un 
«sessismo alla rove«;ria». per
chè i problemi dHla donna 
sono i problemi di tutta la 
società. Da questa base ha 
indicato una prospettiva («for
se utopistica», ha osservato): 
giungere alla soarizione delle 
riviste femminili. « perchè sia
mo anche noi indiridui a tem
po nieno. ed abbiamo la ca
pacità di leeeere i giornali 
come gli uomini, con la me
desima sensibilità ed intelli
genza ». 

Fin aui. molto succintamen
te. i termini essenziali del di
battito. Il discorso ovviamen
te è da proseguire e da allar
gare. Significativo e positivo 
che intanto abbia trovato una 
sua fase. Di ciò deve essere 
dato merito a questo Festival 
dell'Unità. 

Nel concludere, la compa
gna Adriana Seroni ha rin
graziato i giornalisti interve
nuti, ed ha espresso la solida
rietà a tutti i giornalisti de
mocratici in lotta per la ri
forma democratica dell'infor
mazione. 

« Sentiamo — ha detto la 
dirigente comunista — che la 
battaglia per la libertà di 
stampa tanto più avrà base e 
consenso popolari quanto più 
grandi maAse di popolo com
prenderanno che in essa si di
fende non solo il necessario 
pluralismo delle idee e degli 
orientamenti, ma anche uno 
spazio di libertà in cui possa
no emergere le grandi aspira
zioni di rinnovamento che 
muovono nella società nazio
nale e fra esse quelle delle 
masse femminili». 

Walter Montanari 
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I problemi delle forze arma
te e in particolare la poli
tica della NATO, la coscri
zione obbligatoria, la rifor
ma dei regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana
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comunisti 
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» 
Perché in Emilia il partito 
comunista è forte? Perché 
esìste una così profonda 
unità tra città e campagna? 
Qual è la funzione dell'Emi
lia sul piano nazionale? A 
questa ed altre domande ri
sponde Palmiro Togliatti nei 
suoi più celebri discorsi de
dicati all'Emilia. 
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Un libro vero, spontaneo ric
co di rivelazioni sugli aspet
ti sconosciuti di un anti
fascismo umile, ma tenace 
e coraggioso, qual è quello 
di un maestro che ha vis
suto nella scuola dall'epoca 
giolittiana alla Resistenza. 
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